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lavoratore che venga meno
ai doveri contrattuali di di-
ligenza, obbedienza e fe-
deltà;

Tale potere è regolato
dalla legge (art. 2106 c.c. e
art. 7 Statuto dei Lavora-
tori) e dalla contrattazione
collettiva, le quali prevedo-
no importanti limiti so-
stanziali e procedurali per
il suo esercizio. Ciò a ga-
ranzia dell'interesse del la-
voratore a non essere puni-
to ingiustamente o spro- sto dai contratti çollettivi). spel:ificando il fatto impu-
porzionatamente, a cono- Tale codice, che deve esse- tato in maniera sufficiente
scere preventivamente le re affisso in un luogo ac- ,a consentire al lavoratore
regole da rispettare e le cessibile a tutti i lavorato- di comprendere l'accusa e
corrispondenti sanzioni, ad ri, ha la finalità di rendere di difendersi.
essere inform,at? dell'accu- pubbliche le regole azien- La suddetta contestazio-
sa ed apotersl dIfendere. dali in modo che i lavorato- ne deve essere immediata.

In primo luogo. il datore ri ne vengano preventiva- Ciò significa che il dat~re
di lavoro ha l'obbligo di mente a conoscenza. deve contestare i fatti su-
predeterminare un codice Una volta rilevata un'in- bito dopo esserne venuto a
disciplinare che contempli frazione, il datore, prima conoscenza. Sul punto, in
le possibili infrazioni con le di irrogare la sanzione, particolare, la giurispru-
corrispondenti sanzioni (i!1 deve contestare per iscritto denza ritiene che il datore,
conformità a quanto prevI- l'addebito al lavoratore, una volta acquisita la co-
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Una volta ricevuta .la
contestazione, il lavoratore
ha diritto di essere sentito
a sua difesa dal datore di
lavoro, facendosi eventual-
mente assistere da un sin-
dacalista. Tale difesa può
avvenire, a scelta del lavo-
ratore, sia oralmente in un
apposito incqntro, sia per
iscritto.

Secondo la legge, l'even-
tuale sanzione non potrà
essere irrogata dal datare
di lavoro prima che siano
trascorsi cinque giorni
dall'avvenuta contestazio-
ne. Ciò significa che entro
tale termine il lavoratore
dovrà esercitare la sua di-
fesa,

Una volta trascorsi i cin-
no~cenza deUatti, può solo que giorni e comunque
fare trascorrere il tempo d?po le giustificazioni for-
stréttamente necessario mte dal lavoratore, il dato-
per gli accertamenti del re può irrogare la sanzione
caso necessari per una COh- disciplinare.
testazione il più possibile Co~. riferimento a
specifica e circostanziata, 9ue~t ultIma la legge stabi-
ma non può attendere per lIsce inderogabili limiti so-
un tempo più lungo di stan~iali. In particolare, è
quello sufficiente .ad acqui- prevIsto che la multa non
sire e valutare ogni utile p.otrà avere un'entità mas-
informazione. Sima superiore alfimporto

.11 principio di tempesti- di quattro ore della retri:'
VItà delia contestazione da buzione base: m~ntre la so..
una parte, permette al la- spensione dal Jàvoro non
voratore un più preciso ri- potrà in ogni caso superare
cordo dei fatti al fine di i dieci giorni.
predisporre un'efficace di- Il dipendente può co-
fesa e, dali'altra, consente munque impugnare la san-
di accertare l'effettivo inte- zione con ricorso sia al giu-
resse del datare all'eserci- dice del lavoro che innanzi
zio del potere disciplinare, ad un collegio di copcilia-
che verrebbe meno nel zione e arbitrato da costi-
caso decorra un eccessivo tuire appositamente presso
periodo di tempo dall'ac-' la Direzione provinciale
certa mento dei fatti. del lavoro; In questo secon-

La mancanza di tempe- do caso, la prqcedura di
stività nella contestazione conciliazione dovrà essere
si traduce in violazione attivata, a pena di deca-
delle /i:aranzie del giusto den~, e.ntr~ venti giorni
procedImento disciplinare, d:a" applicazIone della san-
comportando l'illegittimità Zione.
della sanzione successiva-
mente irrogata. Vincenzo Bottino
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